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SUSSIDIO LITURGICO per la XXV DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO – Anno A 

21 Settembre 2008 
 

La parabola dei lavoratori chiamati a diverse ore del giorno a 
lavorare nella vigna assume nel Vangelo un preciso significato. 
Essa chiede anche alla Comunità cristiana di oggi di vivere nella 
gioia la scelta di seguire Cristo, nel segno di un servizio 
obbediente. La Celebrazione Eucaristica è una chiamata e un 
invio: chiamata a raggiungere il Signore, invio nel mondo, nella 
vita, per lavorare al suo servizio.  L’Eucaristia ci ottiene la 
garanzia della vera ricompensa: il Signore stesso che si dona a 
tutti, santi e peccatori.  L’Atto penitenziale, all'inizio della 
Celebrazione Eucaristica, ci offre l'occasione di rivedere il 
nostro atteggiamento interiore.  Nella Comunione eucaristica 
riceviamo tutti, senza distinzione, il prezzo dell'Amore gratuito 
di Dio: il Corpo di Cristo e il Sangue della nuova alleanza per la 
salvezza del mondo.  
L’Eucaristia ci aiuti  a vivere la fraternità e la gioia dei figli di 
Dio.  

 
PREGHIAMO - O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo 
hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi 
comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...   T - Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA -  55,6-9 
 

SALMO RESPONSORIALE  144 
 

Rit.  Il Signore è vicino a chi lo invoca. 
 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 
 

DALLA LETTERA DI S.PAOLO AI FILIPPESI -  1,20c-24.27a 

 
CANTO AL VANGELO - At 16,14b 

 

Alleluia, alleluia. Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le 
parole del Figlio tuo. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO -  20, 1-16 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
C – Fratelli e sorelle, grati al Padre per averci chiamati a 
lavorare con lui nella sua vigna, presentiamo con fiducia le 
nostre suppliche affinché sappiamo rispondere generosamente, 
secondo la logica del Vangelo, alla Sua chiamata  
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

1. Per la Chiesa: perché ogni battezzato, sentendosi accolto 
e valorizzato, sia pronto a spendere le proprie energie 
per collaborare all’edificazione del Regno del Signore, 
preghiamo 

2. Per le Comunità cristiane e civili divise a causa di odi, 
rancori, prepotenze: perché il dono dello Spirito possa 
suscitare nei cuori la vera pace, la consapevolezza che 
ciò che realmente conta è mettersi a servizio del Regno 
di Dio, preghiamo. 

3. Per coloro che hanno smarrito la speranza: perché lo 
Spirito susciti in loro il desiderio dell’ascolto della Parola 
di Dio e permetta loro di credere nell’efficacia delle sue 
vie, preghiamo. 

4. Per i giovani della nostra Comunità parrocchiale: perché 
possano sperimentare che ciò che rende realmente felici 
è la donazione totale e gratuita di sé agli altri, preghiamo. 

5. Per noi qui riuniti nel Giorno del Signore: perché 
sappiamo scorgere nella quotidianità i segni della logica 
sconvolgente di Dio, preghiamo. 
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                                               C – O Padre, per bocca del Profeta 
hai promesso di farti trovare da parte di chi ti cerca e ti invoca. 
Le preghiere che abbiamo innalzato a te sono l’espressione del 
nostro cuore. Dona compimento a queste invocazioni, secondo 
le tue logiche di sapienza, e rendici conformi al Figlio tuo. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen. 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
C - Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo 
che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perché la redenzione 
operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FORTE DENUNCIA  DELL’ARCIVESCOVO  CONTRO LA PIGRIZIA RELIGIOSA 

“…SI VORREBBE LA CHIESA SOTTO CASA E IL PRETE A DOM ICILIO…” 

Il nostro Arcivescovo Mons. Ignazio Sanna l’8 settembre, festa del Rimedio, ha presieduto una solenne 
concelebrazione eucaristica, alla presenza di una folla di fedeli, radunata nel piazzale. Nel corso dell’omelia ha, 
tra l’altro, detto: “ Può darsi che nell’esercizio del nostro cristianesimo, che richiede continua motivazione 
evangelica, ci siamo stancati e delusi, perché magari non vediamo i frutti immediati del nostro 
impegno… La vita cristiana delle nostre comunità, infatti, accanto a molte luci e a belle testimonianze di 
generosità e fedeltà, presenta anche molte ombre... Molti nostri cristiani vivono come se non fossero stati 
mai battezzati e confermati....  Il clero, numericamente scarso, è costretto sempre di più a gestire solo la 
domanda religiosa primaria… Le tradizioni religiose della nostra gente scompaiono lentamente e, forse, 
anche inconsciamente… Non so, per esempio, in quante famiglie si spenga la televisione per recitare 
insieme il rosario, o la madre si preoccupi per mandare il figlio al catechismo o alla messa domenicale. 
Per non osservare il comandamento di santificare la festa si trovano le giustificazioni più diverse. . .Molti 
fedeli dei nostri paesi non hanno il coraggio di prendere la macchina per andare a messa nella parrocchia 
vicina. Se fosse possibile, si vorrebbe la chiesa sotto casa e il prete a domicilio. Si dimentica che in molte 
parti del mondo si fanno chilometri a piedi per partecipare alla celebrazione dell’Eucaristia, e da noi, per 
questo scopo, non si è capaci di fare cinque minuti di macchina.Ci vogliamo impegnare a vincere la 
stanchezza del nostro cristianesimo, ad abbandonare le vuote pratiche ritualistiche e devozionali, a 
purificare l’amore di Dio da manifestazioni superstiziose”… Un richiamo davvero forte rivolto ai fedeli pigri o 
abitudinari, sul quale i veri cristiani dovrebbero  riflettere seriamente se vogliono essere coerenti…Cosa ne pensate? 

Ricordiamo e preghiamo 

per i defunti 
 

- SABATO 20 ore 18,30 
GRECOLINO, FRANCESCO e 
GIOVANNI MANGHINI  

- MERCOLEDI’ 24 ore 18,30 
VIRGILIO MADAU ( Trigesimo) 
DEFUNTI CLASSE 1968 

- GIOVEDI’ 25 ore 18,30 
MARIA ROSA PUSCEDDU 

- VENERDI’ 26 ore 18,30 
GIUSEPPE LODDO e  
APOLLONIA ZOCCHEDDU 

- SABATO 27 ore 18,30 
SALVATORE CADDEO e 
GIOVANNANGELA PODDA 
 

 

BATTESIMOBATTESIMOBATTESIMOBATTESIMO    
NICCOLO’  SEDDA 

Domenica 28  ore 10,15 

LE NOSTRE FESTELE NOSTRE FESTELE NOSTRE FESTELE NOSTRE FESTE    

S.PIO da Pietrelcina  
22  e 23 Settembre 

Ore 18 – Processione dalla chiesa 
parrocchiale alla piazza S.Pio 

- SANTA MESSA cantata  
- Processione dalla piazza alla 

chiesa parrocchiale  

S.GRECA V.M. 
Domenica 28 Settembre 

Ore 10,15 – Processione e S.Messa  


